
ORARIO SETTIMANALE 

Orari Ufficio Parrocchiale a Casale C.C. 
Martedì – Venerdì: dalle ore 10 alle ore 11.30  

Giovedì: dalle ore 10 alle ore 11.30; dalle ore 18.30 alle ore 19 
Per qualsiasi necessità 

Don Massimo 347 0598804 – mail: galbiati.mass@alice.it  
Abitazione Ramate 032360291 Ufficio Casale 032360123 

Data Ora Chiesa Intenzioni defunti 
Sabato             5 
  

17 Montebuglio Fam. Malgaroli e Marik 
18.15 Casale C.C. Fam. Guiglia, Fam. Dellavedova, Corona 

Flavio e Ciceri Francesca, don Luigi, suor 
Francesca, suor Luigina, Giovanni, Silvio, 
Maria, Cerutti Roberto, Fernanda Nolli 

Domenica     6 
  

10 Ramate Maria Grazia, Rosario e Iolanda 
11.15 Casale C.C. Melloni Maria e Pelletti Egidio 
14.30 Casale C.C. Ora Mariana 

18 Gravellona T.   
Lunedì              7 
B.V.M.del Rosario 

18 Casale C.C. Tabozzi Oreste 

Martedì           8 
  

18 Ramate Luigi Montafia, Olimpia Angela e Maria 
Pasini, Vanna e Carlo; Liliana, Silvana, 
Basilia, Fiorenzo, Alfredo e Maria Olim-
pia 

20.45 Ramate Incontro di preghiera animato dal 
gruppo di S. Pio da Pietrelcina. 

Mercoledì       9 09.00 Casale C.C. Momento di preghiera 
Giovedì          10 18 Casale C.C. Giovanni, Rocco e Lina, Anna e Daniele 
Venerdì         11 18 Ramate Carmelo e Rosina 
Sabato           12 
  

17 Gattugno Fam. Caldi-Pistarini 
18.15 Casale C.C. Soldato Pasqualina, Alessi Amedeo,  

Piana Antonio, Fam. Vittoni-Testori 
Domenica     13 
  

10 Ramate Oioli Sandra, Franco, Mariuccia 
11,15 Casale C.C. Melloni Maria e Pelletti Egidio 

18 Gravellona T.   

domenica 6 ottobre 2019 

Comunità parrocchiali di Casale Corte Cerro,  
Ramate e Montebuglio con Gattugno 

domenica XXVII del tempo ordinario 
  (Ab 1,2-3;2,2-4; Sal 94; 2Tm 1,6-8.13-14; Lc 17,5-10)    

Siamo servi dando quello  
che tu ci dai   



Gesù ha appena avanzato una proposta che ai discepoli pare una missione 
impossibile: quante volte devo perdonare? Fino a settanta volte sette. E 
sgorga spontanea la richiesta: accresci in noi la fede, o non ce la faremo 
mai. Una preghiera che Gesù non esaudisce, perché non tocca a Dio aggiun-
gere fede, non può farlo: la fede è la libera risposta dell'uomo al corteggia-
mento di Dio. E poi ne basta poca, meno di poca, per ottenere risultati im-
pensabili: se aveste fede come un granello di senape, potrete dire a questo 
gelso sradicati... Qui appare uno dei tratti tipici dei discorsi di Gesù: l'infinito 
rivelato dal piccolo. Gesù sceglie di parlare del mondo interiore e misterioso 
della fede usando le parole di tutti i giorni, rivela il volto di Dio e il venire del 
Regno scegliendo il registro delle briciole, del pizzico di lievito, della foglioli-
na di fico, del bambino in mezzo ai grandi. È la logica dell'Incarnazione che 
continua, quella di un Dio che da onnipotente si è fatto fragile, da eterno si 
è perduto dentro il fluire dei giorni. La fede è rivelata dal più piccolo di tutti 
i semi e poi dalla visione grandiosa di foreste che volano verso i confini del 
mare. La fede è un niente che è tutto. Leggera e forte. Ha la forza di sradica-
re gelsi e la leggerezza di un minimo seme che si schiude nel silenzio. Ho 
visto il mare riempirsi di gelsi. Ho visto imprese che sembravano impossibili: 
madri e padri risorgere dopo drammi atroci, disabili con occhi luminosi co-
me stelle, un missionario discepolo del Nazzareno salvare migliaia di bambi-
ni-soldato, una piccola suora albanese rompere i tabù millenari delle caste... 
Un granello: non la fede sicura e spavalda ma quella che nella sua fragilità 
ha ancora più bisogno di Lui, che per la propria piccolezza ha ancora più fi-
ducia nella sua forza. Il Vangelo termina con una piccola parabola sul rap-
porto tra padrone e servo, chiusa da tre parole spiazzanti: quando avete 
fatto tutto dite: siamo servi inutili. Capiamo bene, però: mai nel Vangelo è 
detto inutile il servizio, anzi è il nome nuovo della civiltà. Servi inutili non 
perché non servono a niente, ma, secondo la radice della parola, perché 
non cercano il proprio utile, non avanzano rivendicazioni o pretese. Loro 
gioia è servire la vita. Servo è il nome che Gesù sceglie per sé; come lui sarò 
anch'io, perché questo è l'unico modo per creare una storia diversa, che 
umanizza, che libera, che pianta alberi di vita nel deserto e nel mare. Inutili 
anche perché la forza che fa germogliare il seme non viene dalle mani del 
seminatore; l'energia che converte non sta nel predicatore, ma nella Parola. 
«Noi siamo i flauti, ma il soffio è tuo, Signore». (Rumi). 
                                                                                                                   (E. Ronchi) 

TELEGRAFICAMENTE 
 
 
 

INIZIO ANNO CATECHISTICO DOMENICA 20 OTTOBRE ALLE ORE 16 
Presso la chiesa di Casale Corte Cerro ci sarà la Santa Messa di inizio 
Anno Catechistico con il mandato alle catechiste/i. Sono invitati tutti i 
bambini ed i ragazzi del catechismo con i loro genitori. Si richiede la 
vostra collaborazione nel portare qualcosa da mangiare, salata, dolce 
e anche qualche bibita da bere, che condivideremo insieme. Si prega 
di portare il tutto dalle 15 alle 15.45 in oratorio. Grazie per la collabo-
razione 
 
 

ATTENZIONE!!!  
SABATO 19 OTTOBRE LA SANTA MESSA DELLE 17 A MONTEBUGLIO E’ 
SOSPESA PERCHE’ DON MASSIMO E’ IMPEGNATO CON IL RITIRO DEI 

CRESIMANDI ALL’ISOLA DI SAN GIULIO 
 
 

 
CAMPETTO DI CALCIO SINTETICO ALL’ORATORIO 

Il piccolo campetto di calcio alla Casa del Giovane (oratorio) è stato 
trasformato in un campetto di materiale sintetico, operazione neces-
saria dato che prima, con la pioggia diventava una pozzanghera unica 
impedendo così il suo utilizzo. Adesso i nostri ragazzi potranno usarlo 
anche subito dopo la pioggia. Il tutto è costato più di 22.000 euro ed è 
stato un grande sforzo economico da parte della parrocchia. Chi voles-
se contribuire a tale spesa può fare un’offerta a don Massimo. Grazie  
 
 
 

OFFERTE 
200,00 euro Campetto oratorio – 30,00 euro Caritas  

100 euro lampada a Ramate – 10 euro bollettino 


